COMUNICATO STAMPA

OGGETTO: Dalle suggestioni di Postua ai valori cattolici. Il Presidente del Consiglio Provinciale Pietro Bondetti e la valorizzazione dei presepi: “Trasmettono la fede e ci regalano uno spettacolo che resta nel cuore. Sarebbe splendido un allestimento su tutto il territorio valsesiano”.

“Il presepe rappresenta infatti la nostra tradizione cristiana a ha la capacità di trasmettere la fede in modo semplice e vicino al sentire popolare. Oggi come ieri è una insostituibile tradizione del Natale; dalle realizzazioni più semplici a quelle più elaborate, costituisce non solo un simbolo religioso, ma uno strumento descrittivo, identificativo ed unificante della comunità di appartenenza nella sua dettagliata composizione”.

Sono le parole del Presidente del Consiglio Provinciale Pietro Bondetti, che in questi giorni di festività natalizie si è recato nel piccolo comune di Postua, tra la Valsesia  e la Valsessera,  per visitare quella che è una suggestiva  tradizione che risale al 1983, ovvero “I Presepi di Postua “. Rappresentazioni nate dalla mano e dall'ingegno di numerosi artisti del luogo. “Di anno in anno sono aumentati di numero -spiega Bondetti- passando da 8 ai circa 150 di questa edizione. Postua  oggi quindi vanta un primato importante. E' il paese che annovera il maggior numero di presepi per abitante d'Italia”.

Queste opere meravigliose, di varie fattezze, ma sempre frutto di uno straordinario artigianato, vengono dislocate sia a Postua che nelle frazioni limitrofe come Roncole, Barinciano, Chiesa, Naulina, Fucine, e Riva.

“Ovviamente il mio plauso va agli organizzatori e alle maestranze che ci regalano ogni anno uno spettacolo che resta non solo nella mente, ma anche nel cuore. Quindi trovo sia utile valorizzare il presepe come segno di un'identità culturale che va manifestata pubblicamente: il cristianesimo non è fatto per rimanere confinato nell'intimo della nostra coscienza. La mentalità secolare di oggi tende, al contrario, a cancellare la valenza pubblica dell'esperienza cristiana e a trasformare le feste cristiane in mero consumismo. Inoltre il presepe può aiutare a recuperare l'essenza stessa della teologia cattolica, ovvero la teologia dello sguardo. Guardare un oggetto significa porre la propria intelligenza a confronto con la realtà che osserviamo. Lo sguardo aiuta a conoscere la realtà senza avere la pretesa di comprenderla integralmente, conservando l'elemento dello stupore, tipico della fanciullezza. Non a caso Gesù sosteneva che se non si torna ad essere bambini difficile sarà la strada  per entrare nel regno dei cieli”.

Da qui l'idea di Bondetti di una valorizzazione del presepe oltre i confini di Postua. 

“Innanzitutto perchè  più dell'albero rappresenta  le nostre radici cristiane. E poi sarebbe davvero interessante, e vincente a mio avviso, dar vita ad altri allestimenti in tutto il territorio valsesiano, morfologicamente suggestivo ad ospitare quello che è il ripetersi di una tradizione di oltre duemila anni: il miracolo della nascita di Gesù”.
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